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Mercoledì 
diffusione 
deir« Unità» 
nell'anniversario 
del 25 Aprile 

Mercoledì l'Unità pubblicherà pagine speciali dedicate al 
23 Aprile e al significato che quest'anno la ricorrenza 
assume, per l'impegno e la lotta dei democratici e dei 
lavoratori contro il terrorismo e in difesa delle istituzioni 
repubblicane. Il giornale pubblicherà, tra l'altro, articoli 
di Ugo Pecchioli, Paolo Spriano, Renato Ponzo (operaio 
dell'Italsider di Genova, compagno di Guido Rossa), una 
intervista con il sindaco di Torino, Diego Novelli., 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Centinaia di manifestazioni del PCI in tutta Italia 

Una scelta per battere 
le f piate conservatrici 

La DC si presenta oggi come una forza volta al passato e impegnata ad argi
nare i fermenti di rinnovamento - Le elezioni: uno scontro decisivo per l'avve
nire del Paese - I discorsi di Tortorella a Milano e di Occhetto a Forlì 

ROMA — Vasta mobilitazio
ne del PCI, con centinaia di 
manifestazioni e comizi, sui te
mi di fondo della particolare e 
delicata situazione che segna 
questa vigilia elettorale. Sono i 
lem: della profonda involuzione 
democristiana, del suo rifiuto 
ad accogliere ed attuare la po
litica della solidarietà democra
tica. da cui scaturisce fonda
mentalmente la ingovernabilità 
del Paese di cui il partito del
lo scudo crociato è il principa
le responsabile. Sono i temi del
la proposta comunista di una 
collaborazione al governo di tut
to il mot intento operaio italia
no, compreso il PCI, che è l'u
nica \ia chiara e realistica per 
risanare lo Stato, salvare la 
democrazia, rinnovare la socie
tà. 

Proprio il Consiglio nazionale 
delta DC — ha detto ieri il 
compagno Aldo Tortorella, del
la direzione, parlando a Sesto 
San Giovanni all'attivo milane
se degli studenti universitari 
comunisti — è venuto a con
fermare l'analisi del PCI sulla 
involuzione del partito democri
stiano. >iella sostanza, la richie
sta è quella della riconferma 
•lei monopolio de del potere. 

I contrasti nella DC — ha prose
guito — sono veri e reali, non 
puramente di facciata. ÌS'ou si 
tratta — cioè — soltanto di 
un gioco delle parti per cattu
rare da un lato i voti dei la
voratori democristiani e dall'al
tro i voti di gruppi conserva
tori. Certo, vi è anche questo 
calcolo furbesco. Tuttavia, vi è, 
più di fondo, un dissenso che 
deriva dalla composizione e 
dalla storia stessa di questo 
partito. Ma il fatto è che so
no venute prevalendo le for
ze e le spinte più conserva
trici e che la parte meno re
triva è venuta via via perden
do terreno, per le intime con
traddizioni della sua politica. 

Il tentativo di assumere un 
volto nuovo infatti — ha sot
tolineato il compagno Torto
rella — nacque nella DC solo 
dopo" le sconfitte sul referen
dum sul divorzio e dopo il lo 
giugno. , 

Il relativo recupero del 20 di 
giugno e — poi — l'assassi
nio di Moro hanno vìa via 
ridato fiato alle forze scon
fitte. Oggi il proposito aperta
mente dichiarato e quello di 
strappare un voto che garan
tisca alla DC la prosecuzione 
del suo vecchio predominio e 
della sua vecchia politica. La 
DC ha voluto le elezioni anti
cipate proprio nella convinzio
ne di ottenere uno spostamen
to dell'elettorato a proprio van
taggio. Ciò — ha ribadito con 
forza Tortorella — sarebbe una 
jattura per il Paese: dato che 
la DC si presenta come forza 
tutta volta al passato, capace 
soltanto di criticare o di in
sultare ogni fermento innova
tore. E* vero che talora alcune 
spinte rinnovatrici sono state 
distorte e sono degenerate. An
zi, occorre dire di più: e cioè 
che siamo ormai alla banca
rotta di molte teorizzazioni e 
posizioni le quali pur ideolo
gizzando la violenza furono fa
vorite solo perchè erano acu
tamente contrarie al PCI. Ma 
tale bancarotta e anche i fe
nomeni degenerativi di spinte 
pur giuste valgono solo a con
fermare la giustezza della linea 
rinnovatrice e trasformatrice 
del PCI. radicata sulla demo
crazia. 

Se vi sono spinte degeneran
ti — ha detto ancora Torto
rella — la colpa prima ricade 
su chi si è opposto insistente
mente allo sforzo di rinnova
mento e di riforma facendo 
marcire — per interessi di par
te — tutti i problemi, da quel
lo del Mezzogiorno a quello del
la scuola. E' per ciò che occor
re tendere a indebolire la DC. 
In tal senso dovrebbero pro
nunciarsi innanzitutto tutte le 
forze di sinistra. 

I fatti stessi, d'altra parte, 
provano l'assurdità di una po
litica di equidistanza tra DC 
e PCI, come quella voluta da 
alcuni dirigenti del PSI. Mon 
si potrà uscire dalla crisi del 
Paese — ha concluso TortoreV-
U — senza ridimensionare il 
peso ridondante della DC. 

Le campagne elettorali, ha 
detto il compagno Achille Oc* 
chetto della Direzione parlan
do a Forlì, noa sono tutte e-
guali tra dì loro: questa vol
ta ci troviamo dinanzi a uno 
scontro di grande valore per 
l'avvenire del Paese tra le 
forze che intendono, attraverso 
una più salda unità • sinistra, 

portare avanti il processo di 
rinnovamento avviato dopo il 
20 giugno e le forze che guar
dano al passato e intendono far
ci tornare indietro. Il fatto 
stesso che nella DC si sia tor
nati a parlare di legge truffa, 
muovendo contro il sistema pro
porzionale, rivela l'obiettivo di 
mantenere ad ogni costo un mo
nopolio di potere fondato sul 
vecchio groviglio delle cliente
le e di privilegi. 

Proprio per questo la no
vità e la posta in gioco di 
questa competizione elettorale 
consiste iicll'cvitare i rischi di 
un ritorno al passato. Sono lon
tani • i temi - della cosiddetta 
« paura dei comunisti •> e dello 
spauracchio del « salto nel 
buio u. Oggi infatti il salto nel 
buio consiste nel non sceglie
re e soprattutto nel non sce
gliere un programma di rinno
vamento: la DC, pur di gover
nare da sola, o con alleati di 
comodo, e disposta a lasciare il 
Paese alla deriva, dominato dal 

SEGUE IN SECONDA 

Il padrino 
di Palmella 

Indro Montanelli — che si 
tappava il naso, ma votava 
de — ha trovato di chi far
si padrino; Marco Pannello. 
Montanelli ha naso fino: sa 
ben discernere dove sta il ne
mico, e dove l'amico, o l'al
leato di classe. Pannello un 
qualunquista? « E' un giudi
zio riduttivo», tuonava ieri il 
direttore del Geniale dedican
do alla « grande meretrice » 
radicale (son sue parole) 
nientepopodimeno che l'edito
riale di prima pagina. « Pan-
nella è figlio nostro, non lo
ro », aggiungeva secco Mon
tanelli. E in quel loro com
prendeva i « compagni » e 
chiunque altro puzzi di sini
stra lontano un miglio. 

Certo, Marco Pannello è 

« un figlio discolo », un « gian-
burrasca devastatore ». Ma è 
anche uno « sceriffo che, di
sarmato, va a sfidare il gang
ster nella sua tana ». E giù 
lodi sperticate al dispregia
tore delle azioni partigiane e 
al paladino della liberazione 
dei criminali nazisti. Monta
nelli di una cosa sola si duo
le; di non potergli dare il 
voto. Ma ripara subito augu
randogli di mietere « quelli 
che non ci appartengono ». 

Montanelli mette così il suo 
marchio di fiducia sul radica
le. E se Montanelli dice che 
Pannello è dei suoi, gli si 
può credere: altrimenti non 
avrebbe firmato un atto di af
filiazione tanto solenne e così 
privo di imbarazzi. 

PISTOIA — La bara con i resti dell'industriala sequestrato e sullo sfondo il casolare abbandonato 
presto il quale sono stati trovati. 

DALL'INVIATO 
PISTOIA — Sui misteri 
terribili della Toscana un 
improvviso lampo di lu
ce: sono stati rinvenuti i 
resti del corpo dell'indu
striale Piero Baldassini, 
uno dei sei sequestrati 
dalle anonima sarda » che 
non hanno fatto ritorno a 
casa, nonostante il paga
mento del riscatto di 750 
milioni. Il corpo era sul 
fondo di un pozzo con tre
mila litri di acqua, accan
to ad una casa diroccata 
lungo la strada tra Casal-
guidi e Lardano in loca
lità Casa del Vento sui 
monti Albani. I suoi assas
sini lo avevano imbava
gliato e gli avevano lega
to le mani. Alla gamba 
destra gli avevano assi
curato una pietra per im
pedire che il corpo tor
nasse a galla. E' stato ri
trovato l'orologio e l'anel
lo con inciso il nome del
la moglie, Ginetta Neri. 
Al momento del recupero 
erano presenti il padre Di
no e il fratello Paolo. Si 
era sparsa anche la voce 
che fosse stato ritrovato 
un secondo cadavere. Gli 
inquirenti però Io hanno 
smentito. 

Un sequestro di persona 
finito in tragedia, non la 
unica ma certo tra le più 
crudeli che hanno insan
guinato questa terra. Da 
quando sono cominciati i 
rapimenti, nel luglio del 
1975, sono stati uccisi 
molti ostaggi (Alfonso De-
faion. Luigi Pierotti, Pie
ro Baldassini. Maleno Ma-
Ienotti. Bartolomeo Neri e 
Marzio Ostini) per evita
re anche il rischio più 
leggero, e soppressi quan
ti avevano avuto la sorte 
di trovarsi sul luogo del 
rapimento, o su quello dei 
contatti e de) pagamento 
del riscatto (Agostino Pu
liti ucciso a colpi di fu
cile a Cetona dove avven
ne il pagamento del ri
scatto Ostini: Mario Butta
fuoco ammazzato a Peru
gia: nella sua agenda a-
veva il nome di uno de-

L'« anonimo sequestri » in Toscana 

Uccidevano 
i rapiti 

e i testimoni 
Trovati ieri i resti dell'industriale Baldas
sini assassinato nel '75 - Un lungo elenco 
di omicidi - Il processo in corso a Firenze 

gli imputati del processo 
Ostini; Efisio Lai assassi
nato con una mannaia, 
era il padrino di Mario 
Sale, il più pericoloso del
l'anonima sequestri, anco
ra uccel di bosco). 

A indicare quella che è 
stata la tomba dell'indu
striale pratese è stato un 
imputato del processo che 
si svolge all'assise di Fi
renze contro undici mem
bri di quella che viene 
chiamata d a banda dei 
sardi ». accusati del se- ' 
questro e dell'assassinio di 
Alfonso Defaion. Luigi Pie-
rozzi e Piero Baldassini. 
La confessione avvenuta 
nel cuore della notte alla 
presenza dei giudici Vi
gna e Fleury ha avuto 
come conseguenza l'arre
sto di sei persone che 
hanno svolto ruoli diversi 
nell'ambito delle anonima 
sarda». I loro nomi però 
non sono stati ancora re
si noti. 

Uno degli ordini di cat
tura spiccati da Vigna e 
Fleury riguardava il boss 
Efisio Lai, 42 anni, nato a 
Ulassai in provincia di 
Nuoro, legato a doppio fi
lo con l'« anonima seque
stri ». massacrato a colpi 
di mannaia il primo feb
braio scorso nel suo la
boratorio di falegnameria 
a Monsummano. 

Efisio Lai, padrino di 
Mario Sale, l'uomo che 
viene indicato come il ca
po dell'c anonima », che in 
Toscana ha rapito una de
cina di persone di cui sei 
non sono state rilasciate, 
era sospettato di aver or
ganizzato il sequestro del
l'industriale calzaturiero 
Fisio Lami di Castelfran
co di Sotto, rilasciato 24 
ore dopo la feroce elimi
nazione di Efisio Lai. 

Nei giorni scorsi duran
te le fasi del processo al
la e banda dei sardi » era 
circolata con insistenza u-
na voce: uno degli impu
tati per evitare il rischio 
di una condanna all'erga
stolo aveva fatto sape
re al Pubblico ministero 
Francesco Fleury che a-
veva intenzione di vuota
re il sacco. L'altra notte 
nel carcere di S. Teresa 
alla presenza del suo di
fensore ha detto ai giu
dici dove si trovava il 
corpo di Piero Baldassini. 

Cosi ieri mattina il vice 
questore Cafasso della Cri-
minalpol, il dirigente del
la Mobile fiorentina Gras
si assieme ad altri fun
zionari della questura di 
Pistoia e al sostituto pro-

Giorgìo Sgherri 
SEGUE IN SECONDA 

Una conferma della involuzione della OC 

Nuovi segnali 
di Piccoli 

per il centrosinistra 
Rituale riferimento alla solidarietà demo
cratica e ricattatorio accenno al PSI - La car
ta di riserva delle modifiche istituzionali 

ROMA — Dobbiamo allo stes
so on. Piccoli la conferma di 
quanto fosse oen fondato il 
giudizio critico da noi espres
so — ma non da noi soltan
to — sull'ambigua conclusio
ne del Consiglio nazionale de
mocristiano. In una domenica
le intervista rilasciata dal 
presidente della DC, sono ca
duti anche gli orpelli dietro ai 
quali si sono celati, da mesi 
a questa parte, gli attacchi e 
i colpi alla linea che fu di 
Moro. 

Abbiamo scritto ieri che la 
riunione appena conclusasi del 
« parlamentino » democristia
no ha registrato un nuovo gra
ve cedimento della maggio
ranza « zaccagniniana », pur 
timida e contraddittoria, di 
fronte all'attacco baldanzoso 
di Fanfani e della destra più 
oltranzista. Ebbene, la mi
glior prova la si ritrova in 
un testo, qual è quello di Pic
coli, in cui la imbalsamazio
ne e devitalizzazione della 
linea Moro è prontamente e 
coerentemente accompagnata 

da nuove « promesse » di cen
tro-sinistra, quando non ad
dirittura da un arrogante ri
lancio centrista. 

Incurante perfino delle re
gistrazioni stenografiche, Pic
coli assicura che « nessuno 
nelUi DC intende contraddire 
la prospettiva indicata da Mo
ro » (e la reprimenda di Fan 
fani? e gli appelli bisaglia-
ni a una pronta riedizione 
del centro-sinistra?). Ma la 
contestazione più evidente sta, 
d'altronde, proprio nelle fra
si che il presidente democri
stiano ha cura di aggiungere 
subito dopo. Apprendiamo co
si che la maggioranza pro-
grammatico-parlamentare. na
ta il 16 marzo '78 ed entrata 
in crisi nemmeno un anno do
po, « costituiva per la DC il 
limite massimo di sicurezza 
per il sistema », insomma le 
colonne d'Ercole della situa
zione politica italiana. E que
sta sarebbe la coerenza con la 
« prospettiva indicata da Mo-

SEGUE IN SECONDA 

Il Milan si avvantaggia 
Furibonda lotta in coda 

A tre partite dal termine del campionato il Mìlan con
solida il vantaggio (tre punti) sull'imbattuto Perugia. 
Non tutto è però filato sui binari della tranquillità 
per l rossoneri che recuperavano capitan Gianni Rive
ra dopo quattro mesi d'assenza. Alla fine del primo 
tempo, infatti, il Milan era addirittura in svantaggio 
col Verona, già condannato, mentre il Perugia vince
va a Catanzaro. Solo nel finale tutto è rientrato nella 
normalità con i rossoneri vittoriosi per 2-1 e il Perugia 
raggiunto suU'1-1. In coda alla classifica si è acceca 
invece una lotta furibonda per la salvezza. Cinque 
squadre nello stretto spazio di due punti dovranno 
soffrire fino alla fine. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 
NELLA FOTO: Rivera, a destra, con Cationi a fine match. 

Compiuto da un commando di estremisti palestinesi 

Sanguinoso attacco in Israele 
Sei morti, tra cui due bimbe 

L'incursione nella cittadina di Nahariya - Preso di mira un condominio - I terrori
sti hanno cercato di fuggire con due ostaggi - Rappresaglia nel Sud del Libano 

TEL AVIV - Sei morti e 
quattro feriti costituiscono il 
bilancio di una sanguinosa 
operazione terroristica com
piuta, ieri notte, da un grup
po composto da quattro pale
stinesi. a Nahariya. cittadina 
israeliana situata a una deci
na di chilometri dal confine 
libanese. Oltre a due guerri
glieri palestinesi, hanno per
duto la vita un poliziotto e 
tre civili israeliani. Tra le 
vittime due sorelline, Yael ed 
Heinat, rispettivamente di due 
e quattro anni, e il loro pa
dre, Dani Heran. di 28 anni. 

La paternità dell' attacco 
teiroristico è stata rivendica
ta dal Fronte di liberazione 
della Palestina, un'organizza
zione che ò sorta da una scis
sione avvenuta in seno al 
Fronte popolare di liberazio
ne della Palestina di George 
Habbash. Quest'ultimo, a sua 
volta, fa parte di quel « Fron
te del rifiuto» che raggrup
pa tutte le frazioni e le com
ponenti più intransigenti e 
ostili a ogni soluzione nego
ziata del problema palestine
se. 

La dinamica dell'attacco è 
stata ricostruita sia sulla ba
se delle testimonianze dei ci
vili israeliani, sia sullo stes
so comunicato del portavoce 
del FLP. Il e commando » pa
lestinese è riuscito a sbarca
re sulla spiaggia di Nahariya 
nel cuore della notte, eluden
do la vigilanza dei servizi di 
sicurezza israeliani, con un 
battello di gomma. Dopo aver 
cercato di penetrare in una 
villa isolata, i quattro hanno 
fatto irruzione in un caseg
giato di tre piani poco di
stante sparando raffiche di 
mitra e gettando alcune bom
be a mano neHa tromba del
le scale. Mentre gli inquilini, 
pensando a un bombardamen
to. si accingevano a scendere 
nel rifugio antiaereo, il « com
mando» è penetrato nei due 
appartamenti a piano terra, 
abitati dalla famiglia Heran 
e dalla famiglia Shapira. E' 
a questo punto che il primo 
dei palestinesi è stato colpito 
a morte da un colpo di pi
stola sparato da Chariie Sha
pira non appena varcata la 
soglia della casa. 

Nella sparatoria avvenuta 
all'interno dell'edificio è ri
masta uccisa la piccola Hei
nat, la figlioletta più grande 
di Dani Iferan. L'uomo è sta
to poi prelevato, insieme al
la bambina più piccola, e tra
scinato verso la spiaggia. 
Lungo il tragitto i terroristi 
hanno ingaggiato un altro 
conflitto a fuoco con un grup
po di agenti che stavano so
praggiungendo. Uno di questi 
è stato dilaniato e ucciso da 

NAHARIYA — Soldati israeliani trasportano il corpo di uno dei terroristi rimasti uccisi. 

una bomba a mano, ma or
mai la fuga era impossibile; 
un secondo componente del 
« commando » è rimasto uc
ciso nella sparatoria, mentre 
un terzo è stato ferito e si 
è arreso assieme al quarto 
rimasto illeso. I due ostaggi. 
a quanto sembra, sono stati 
uccisi a sangue freddo poco 
prima della resa. 

Questi i fatti che è finora 
stato possibile ricostruire. Il 
grave episodio, che lascia ir
risolti o addirittura aggrava 
i problemi reali, primo fra 

tutti quello del riconoscimen
to dei legittimi diritti del po
polo palestinese, e che sta 
sollevando un'ondata di emo
zione in Israele, sembra tut
tavia destinato a produrre 
diverse ripercussioni nella 
tormentata situazione medio-
orientale. In primo luogo nuo
ve rappresaglie israeliane e. 
a puntuale conferma, è giun
ta in serata la notizia, di 
fonte israeliana, che unità 
della marina hanno canno
neggiato, ieri pomerìggio, una 
base navale palestinese ap

partenente al Fronte popolare 
di liberazione della Palestina, 
nel Libano settentrionale. 

Yassir Arafat. appena ve
nuto a conoscenza dell'azio
ne terrorìstica di Nahariya, 
aveva infatti ordinato lo sta
to di « massimo allarme » per 
tutti i guerriglieri palestine
si in Libano, attendendosi, e-
videntemente. una rappresa
glia israeliana. Il capo della 
OLP ha avuto ieri un lungo 
colloquio, a Damasco, con il 

SEGUE IN SECONDA 

L' interrogatorio 
di Toni Negri 

riprende domani 
L'interrogatorio di Toni Negri da ' parte 
degli inquirenti romani riprenderà domani 
mattina, dopo i due lunghissimi round di 
venerdì e sabato, mentre nasce anche qual
che interrogativo sulla conduzione di que
sta delicata istruttoria. I legali dell'auto
nomia intanto hanno tenuto ieri un'altra 
conferenza stampa evitando per quanto 
possibile di parlare delle contestazioni 
concrete fatte all'imputato per insistere 
sul presunto «carattere puramente ideo
logico » dell'interrogatorio. E* certo che gli 
inquirenti non hanno ancora giocato le 
carte più forti (testimonianze, intercetta
zioni telefoniche). Resta invece sconcer
tante il silenzio dei magistrati sulla post
atone dello scritture Nanni Batestnr.j. 

(A PAGINA 2) 

Come sono stati 
scarcerati 

i due giornalisti 
Tiziana Maiolo, redattrice del Manifesto, 
e Stefano Manenti, redattore dtìl'ANSA, 
arrestati sotto l'accusa di falso e reticen
za, sono stati scarcerati, prosciolti da ogni 
imputazione — come abbiamo riportato 
nelle nostre ultime edizioni — sabato sera, 
Ha avuto cosi una sua conclusione la vi
cenda della cena a cui nell'aprile del 78 
nartecioarono, in casa del magistrato An
tonio Bevere, Emilio Alessandrini, il giudi
ce antifascista assassinato da «Prima Li
nea», e il prof. Antonio Negri, attualmente 
inquisito dalla magistratura romana. La vi
cenda ha sollevato interrogativi e perples
sità: sarebbe stato, ad esempio, probabil
mente possibile ricorrere all'ascolto coti-
temporaneo di tutti i partecipanti alla cena 
per stabilire la verità dei fatti, evitando 
gli arresti. (A PAGINA 2) 

In Francia 

La sinistra 
socialista 

entra nella 
segreteria 
Mitterrand 
più forte 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — Prima del previ
sto, e cioè prima delle ele
zioni .europee, l'ala sinistra 
del Partito socialista CERES 
(Centro di studi e di ricerca 
socialista) è entrata ieri a 
far parte della segreteria con 
quattro membri su 16 (12 era
no già stati eletti subito do
po il congresso di Metz): si 
tratta di Jean-Pierre Cheve-
nement. leader della corren
te, e di altri tre giovani col
laboratori. Charzat, Clapy e 
Cauffineau. 

Il CERES, che nel 1971. al 
congresso fondatore di Epi-
nay. aveva giocato un ruolo 
decisivo nella vittoria di Mit
terrand sui vecchi molletti-
sti. che successivamente ave
va dato un contributo di pri
mo piano all'elaborazione de
gli orientamenti unitari del 
Partito socialista, era stato e-
stromesso dalla segreteria nel 
1975, al congresso di Pan, al
lorché. dopo l'entrata di Ro-
card e di una frazione del 
PSU nel Partito socialista. 
Mitterrand ne aveva frenato 
la marxistizzazione preparan
dosi già alla battaglia eletto
rale del 1978 da una posi
zione più « centrale ». 

Com'è noto, la crisi del 
gruppo Mitterrand, Rocard, 
Mauroy. risoltasi a Metz con 
una affermazione relativa (47 
per cento) della politica uni
taria mitterrandiana e la 
sconfitta del gruppo Rocard-
Mauroy. aveva aperto la 
strada ad un ritorno in se
greteria del CERES che con 
i suoi voti e esterni » era riu
scito, come nel 1971. ad as
sicurare la vittoria di Mit
terrand sui suoi avversari. 

A partire di qui si sapeva 
che il CERES sarebbe rien
trato nella sfera decisionale 
del partito, cioè in segreteria. 
e che il solo ostacolo da su
perare rimaneva una diver
sità di vedute tra le conce
zioni europeiste di Mitterrand 
e quelle più restrittive di Che-
venement. Già a Metz, ma 
soprattutto nella settimana 
successiva al congresso, il dia
logo sull'Europa apertosi tra 
Mitterrand e Chevenement ha 
evidentemente dato risultati 
positivi se. contrariamente al
le previsioni, il CERES è ri
entrato in segreteria prima 
delle elezioni europee del 10 
giugno. L'avvenimento meri
ta di essere sottolineato per 
non pochi motivi politici che 
non riguardano soltanto i fu
turi orientamenti del Partito 
socialista francese, ma tutta 
la sinistra in Francia e in 
Europa. La sconfitta della li
nea Rocard-Mauroy a Metz 
aveva situato la nuova dire
zione socialista certamente 
più a sinistra che in passato 
essendo risultata vincente, in 
effetti, la strategia di unione 
della sinistra e di rottura col 
capitalismo difesa da Mitter
rand. Ma. come avevamo sot
tolineato all'epoca, s'era trat
tato di una vittoria fragile 
anche se il CERES. col suo 
14 per cento dei voti, s'era 
detto disposto ad appoggiare 
Mitterrand nelle riunioni del
l'esecutivo dove tutte le cor
renti sono rappresentate al 
proporzionale. 

n CERES in segreteria si
gnifica inoltre un rafforza
mento della politica mitter
randiana. un collocamento più 
nettamente a sinistra del Par
tito socialista francese, una 
prospettiva più credibile an
che se certamente non im
mediata di una ripresa del 
dialogo tra i due massimi 
partiti di sinistra, un indebo
limento dell'opposizione rocar-
diana. 

A conclusione della riunio
ne del comitato direttivo che 
ha sanzionato ieri, come di
cevamo, l'allargamento al CE 
RES della segreterìa sociali
sta, Mitterrand del resto ha 
compiuto tre mosse significa
tive: prima di tutto ha au
spicato un ritorno alla dire
zione effettiva di tutte le cor
renti, ma sulla linea decisa 
dal congresso di Metz «che 
da oggi diventa la legge del 
partito»; ha indicato che la 
politica di unione della sini
stra e di rottura col capita
lismo approvata a Metz non 
è una scelta tattica, ma co
stituisce l'asse fondamentale 
della strategia socialista; ha 
infine rinnovato, su questa ba
se. l'invito al Partito comuni
sta di stipulare un «patto di 
non aggressione» tra tutte le 
forre di sinistra come punto 
di partenza per l'eventuale 
ripresa del dialogo. 

Augusto Pancaldi 


